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SCHE1vIA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E 
CORRETTIVE AI DECRETI LEGISLATIVI 28 GENNAIO 2014, N. 7 E 8, ADOTTATE AI 
SENSI DELL'ARTICOLO l, COMl\1A 5, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2012, N. 244. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 detla Costituzione; 

Visto il decreto legislativo 15 marzo 
dell'ordinamento militare»; 

201 O, n. 66, di seguito denominato «codice 

Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante delega al Governo per la revisione 
dello strumento militare nazionale e nonne sulla medesima materia e, in 
particolare, l'articolo l, commi 5 e 6, a mente dei quali entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi discendenti, il Governo può 
adottare disposizioni integrative e correttive secondo le medesime modalità e nel 
rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi, attraverso interventi nonnativi 
diretti ad introdurre le necessarie modificazioni al codice dell'ordinamento 
militare; 

Visti i decreti legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e 8, recanti, rispettivamente: 
«Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo del! 'assetto strutturale e 
organizzativo delle Forze armate ai sensi dell'articolo 2, comma l, lettere a), b) e 
d) della legge 31 dicembre 2012. 11. 244» e «Disposizioni in materia di personale 
militare e civile del Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità della 
medesima amministrazione, a norma degli articoli 2, comma l, lettere c) ed e), 3, 
commi l e 2, e 4, comma I. lettera e) della legge 31 dicembre 2012, n. 244); 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 20 l O, n. 90, recante il testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare; 

Sentiti il Consiglio centrale di rappresentanza militare e le organizzazioni sindacali del 
personale civile, per le materie di competenza; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 

Acquisito 	 il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e' .._-­
del Senato della Repubblica; 

Vista 	 la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ........... ; 


Sulla proposta 	 del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro per la per la semplificazione e la pubbliea amministrazione, il 
Ministro dell'economia e delle finanze, nonché, per i protìlì di competenza, con il 
Ministro dell'interno, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il 
Ministro della salute e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
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CAPO I 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014, N. 7 

ART.I 

(Disposizioni integrative e correttive in materia di revisione in senso riduttivo dell 'assetto 
strutturale e organizzatil'o delle Forze armate) 

1. AI codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) 	all'articolo 24-bis: 

I) 	al comma 2, la parola: «,armualmente,» è soppressa; 
2) al comma 3, dopo le parole: « della commissione interministeriale» sono inserite le 

seguenti: «, nominati per la durata di un biennio con decreto del Ministro della difesa su 
designazione degli altri Ministri interessati,»; 

b) 	all'articolo 31, comma I, le parole: «interregìonali e Comandi militari autonomi 
dell'Esercito» sono sostituite dalle seguenti: «e unità dell'Esercito deputate per il territorio»; 

c) 	all'articolo 95, comma 3, lettera a), le parole: «per il territorio», sono sostituite dalle seguenti: 
«militare della Capitale»; 

d) l'articolo 101 é sostituito dal seguente: 
«ART. 101 

(Organizzazione generale dell'Esercito italiano) 
l. Per l'assolvimento dei compiti stabiliti dalla legge l'Esercito italiano è organizzato in 
comandi, enti e unità titolari di capacità operative, di supporto, logistiche, formative, 
addestrative, infrastrutturali e territoriali. 
2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione delle strutture ordinative di 
cui al comma l, sono stabiliti con detemlinazione del Capo di Stato maggiore dell'Esercito,»; 

e) 	 j'anicolo 102 è sostituito dal seguente: 

«ART. 102 
(Organizzazione operativa dell'Esercito italiano) 

l. L'organizzazione operativa dell'Esercito italiano è posta alle dirette dipendenze del Capo di 
stato maggiore dell'Esercito. 
2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e le articolazioni di comandi, enti e strutture 
dell'organizzazione di cui al comma l, sono definiti con detenninazione del Capo di stato 
maggiore dell'Esercito.»; 

f) 	l'articolo 103 è sostituito dal seguente: 

«ART. 103 
(Organizzazione territoriale dell'Esercito i/Oliano) 

l. L'attribuzione delle funzioni nei settori del reclutamento e delle forze di completamento, del 
demanio e delle servitù militari, della leva e del collocamento al lavoro dei militari volontari 
congedati è effettuata con determinazione del Capo di stato maggiore dell'Esercito, con cui sono 
altresì individuati i Comandi, le unità e i reparti competenti per territorio o presidio. 
2. L'articolazione, le sedi, l'ordinamento e le competenze dei Comandi, reparti e unità di cui al 
comma l, sono stabiliti con determinazione del Capo di stato maggiore dell'Esercito, 
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3, In ciascuna delle regioni amministrative tipiche di reclutamento, con priorità alle regioni 
amministrative dell'arco alpino, è assicurata, senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, la 
presenza di almeno un reparto alpino,»; 

g) 	l'articolo 104 è sostituito dal seguente: 

«ART,104, 
(Organizzazione/ol'mativa e addestrativa dell'Esercito italiano) 

I, L'organizzazione formativa e addestrativa dell'Esercito italiano fa capo al Comando per la 

formazione, specializzazione e dottrina dell'Esercito e comprende: 

a) i seguenti istituti di formazione: 


l) Comando per la formazione e Scuola di applicazione; 

2) Accademia militare; 

3) Scuola sottufficiali dell'Esercito; 

4) Scuola militare «Nunziatella»); 

5) Scuola militare «Teuliè»; 


b) la Scuola lingue estere dell'Esercito; 

c) il Centro di simulazione e validazione dell'Esercito; 

d) gli altri Enti di formazione e specializzazione individuati dagli ordinamenti di Forza annata. 

2, Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e r articolazione del Comando, degli istituti, 

delle scuole, dei centJi e degli enti di cui al comma 1, nonché dei comandi, unità e reparti 

dipendenti, sono definiti con determinazicne del Capo di stato maggiore dell'Esercito.»; 


11) 	 l'articolo 105 è sostituito dal seguente: 

«ART, 105 
(Organizzazione /ogistica dell'Esercito ilaliano) 

l, L'organizzazione logistica dell'Esercito italiano fa capo al Comando logistico dell'Esercito da 

cui dipendono: 

a) i comandi trasporti e materiali, commissariato, sanità e veterinaria, e tecnico; 

b) i poli di mantenimento e di rifornimento; 

c) il Centro polifunzionale di sperirnentazione; 

d) il Centro tecnico logistico interforze NBC: 

e) il Policlinico militare di Roma; 

f) il Centro militare di veterinaria, 

2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione del Comando di cui al 
comma l, nonché dei comandi, unità e reparti dipendenti, sono definiti con determinazione del 
Capo di stato maggiore dell'Esercito.»: 

i) 	 l'articolo 107 è sostituito dal seguente: 

«ART. 107 
(Organizzazione per le infraSTrutture dell'Esercito iTaliano) 

I, Le attribuzioni nei settori demaniale, infrastrulturale e del mantenimento del patrimonio 
immobiliare dell'Esercito italiano fanno capo al Dipartimento delle infrastrutture presso lo Stato 
maggiore dell'Esercito che le espleta avvalendosi dei Comandi e delle unità intennedie e 
periferiche dotate di adeguata struttura tecnica competente nelle specifiche materie, 
2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione del Dipartimento di cui al 
comma l, nonché dei Comandi, unità e reparti dipendenti, sono definiti con determinazione del 
Capo di Stato maggiore dell'Esercito.»; 

l) 	 al!' alticolo 154, comma l, alinea, le parole: «del servizio commissariato e amministrazione del 
Comando logistico» sono sostituite dalle seguenti: «è posta alle dipendenze dell'Ufficio 
generale Centro di responsabilità amministrativa de]]' Aeronautica militare e»; 
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m) all'articolo 195, comma l, lettera a), le parole: « di collaborazione e sperimentazione clinica 
con il Centro studi e ricerche della sanità veterinaria dell'Esercito italiano», sono sostituite dalle 
seguenti: <<di sperimentazione clinica, di fonnazione e di ricerca in ambito sanitario e 
veterinario»; 

n) all'articolo 306: 

I) 	 al comma 2: 
l.l) al primo periodo, le parole: «Entro il 31 marzo di ciascun anno,» sono sostituite 

dalle seguenti: «Ogni due anni, entro il mese di marzo,» e la parola: «annuale» è 
soppressa; 

1,2) al terzo periodo, dopo le parole: «in favore del conduttore» sono inserite le 
seguenti: «non proprietario di altra abitazione nella provincia» e le parole: «non 
proprietario di altra abitazione» sono soppresse; 

2) al comma 3, al primo periodo, le parole: «non proprietario di altra abitazione nella 
provincia» sono soppresse; 

o) 	 all'articolo 307, comma 3-bis, al nono periodo, dopo la parola: «prelazione» sono inserite 
le seguenti: «tenuto conto degli investimenti effettuati dal concessionario durante il periodo 
dì concessione»; 

p) 	 all'articolo 2188-bis al comma I: 

l) alla lettera a): 
LI) al numero II), le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 

marzo 2016»; 
1.2) il numero 16) è soppresso; 
1.3) dopo il numero 34) sono inseriti i seguenti: 
«34-bis) Comando Militare Esercito Trentino Alto Adige, entro il 31 marzo 2016; 

34-ter) Centro studi e ricerche di sanità e veterinaria dell'Esercito italiano, entro il 31 
marzo 2016;»; 

2) alla lettera b): 
2.1) al numero IO), le parole: <<del 44° e 1840 battaglioni sostegno ILC» sono 

sostituite dalle seguenti: «degli Enti di sostegno TLC»; 
2.2) al numero 12), le parole: «alle soppressioni del 2° FOD e» sono sostituite dalle 

seguenti: «alla soppressione»; 
2.3) al numero 13), le parole: <<31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 

marzo 2016» e le parole « conseguenti alla soppressione del 2° Comando delle Forze 
di difesa ed è posto alle dipendenze del Comando delle Forze operative terrestri» sono 
soppresse; 

2A) il numero 14) è soppresso; 
2,5)al numero 18), le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 

marzo 2016» e le parole: « e transita alle dipendenze del Comando delle Forze 
operative terrestri» sono sostituite dalle seguenti: « in sistema con la 
rìorganizzazione del Comando Truppe Alpine, di cui al numero 29-fer»>; 

2.6) al numero 21), le parole: «31 dicembre» sono sostimite dalle seguenti: «31 
marzo» e le parole: « in Comando Militare Esercito lnterregionale Nord-Ovest» 
sono sostituite dalle seguenti: « e ridenominato in ragione della lidelennÌnazione delle 
relative attribuzioni»; 

2.7) al numero 22), dopo la parola: « Roma» sono aggiunte infine le seguenti: « in 
Comando Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito»; 

2.8) al numero 23) dopo la parola: «riconfigurato» è inserita la 
ridellOl11inato»; 

seguente: «e 
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2,9) al numero 26), dopo la parola: «rìconfigurato» è inserita la seguente: «e 
ridenominato»; 

2, IO) al numero 27), le parole: « Comando per il Territorio dell'Esercito, entro il 31 
dicembre 2018, è riconfigurato in ragione della rideterminazione e razionalizzazione 
delle» sono sostituite dalle seguenti: « Comando milìtare della Capitale, entro il 31 
marzo 2016, è riconfigurato in ragione dei compiti e funzioni da assolvere ed entro il 31 
dicembre 2018 acquisisce le»; 

2.11) al numero 28), le parole: «31 dicembre 2018, è riconfigurato» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 marzo 2016, è riconfigurato e ridenominato in ragione» e dopo le 
parole: «da assolvere ed» sono inserite le seguenti: « entro il 31 dicembre 2018»; 

2.12) al numero 29), le parole: « il 31 dicembre 2018, è riconfigurato» sono sostituite 
dalle seguenti: « il 31 marzo 2016, è riconfigurato e ridenominato in ragione» e dopo 
le parole: «da assolvere ed» sono inserite le seguenti: « entro il 31 dicembre 
2018»; 

2.13) dopo il nwnero 29) sono inseriti i seguenti: 
« 29-bis) il Comando Forze di Difesa Interregionale NORD, entro il 31 marzo 2016, è 
ridenominato e riconfigurato come struttura di comando a valenza interregionale e 
multi funzione, in ragione della rideterrninazione e razionalizzazione delle attribuzioni e 
della rianicolazione delle relative componenti ordinative; 
29-ter) il Comando delle Truppe Alpine, entro il 31 marzo 2016, è ridenominato e 
riconfigurato come struttura di comando a valenza interregionale e multi funzione, in 
ragione della rideterrninazione e razionalizzazione delle attribuzioni e della 
riarticolazione delle relative componenti ordinative; 
29-qualer) il Comando Forze di Difesa Interregionale SUD, entro il 31 marzo 2016, è 
ridenominato e riconfiguralO come struttura di comando a valenza interregionale e 
multi funzione, in ragione della ridetenninazione e razionalizzazione delle attribuzioni e 
della riarticolazione delle relative componenti ordinative anche conseguenti alla 
soppressione del 20 FOD; 
29-quinquies) il Comando Supporti in Verona, entro il 31 dicembre 2018, è 
riconfigurato in Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto, in ragione della 
rideterrninazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni; 
29-sexies) J'lstituto Geografico Militare, entro il 31 marzo 2016, è riconfigurato in 
ragione della rideterrninazione e razionalizzazione delle proprie attribuzioni nel settore 
territoriale, »; 

q) all'articolo 2188-quafer, conm1a l: 

l) alla lettera a), al numero l), la parola: «2015» è sostituita dalla seguente: 
<<2016»; 

2) alla lettera b), dopo il numero 8) è inserito il seguente: «8-bis) Poligono interforze di 
Salto di Quirra (DG), entro il 31 marzo 2016 è riconfigurato e razionalizzato in riduzione 
nelle strutture e relativi organìcL». 

CAPO Il 

DISPOSIZIONI INTEGRA TlVE E CORRETTIVE AL DECRETO LEGISLA TlVO 28 GENNAIO 2014, N. 8, 

ART. 2 
(UI1(fìcazione del Corpo del genio navale e del CO/iJO delle armi navali della Marina militare) 
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l. A decorrere dal lO gennaio 2017, al codice delrordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 20 I O, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo 118 è sostituito dal seguente: 

«ART. J 18. 
(Corpi della Marina mìlìtare) 

I. L'organizzazione della Marina militare è suddivisa in: 

a) Corpo di stato maggiore; 

b) Corpo del genio della Marina; 

c) Corpo sanitario militare marittimo; 

d) Corpo di commissariato militare marittimo; 

e) Corpo delle capitanerie di porto; 

jj Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

2. 11 Corpo del genio della Marina è articolato nelle seguenti specialità: 

a) genio navale; 

b) armi navali; 

c) infrastrutture. 

3. li Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione Il del presente capo. Il Corpo degli 

equipaggi militari marittimi è costituito dai sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina 

militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

4. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma 1, possono essere utilizzate le seguenti 

denominazioni: 

a) per il Corpo di stato maggiore: ufficiali di vascello 

b) per il Corpo del genio della Marina: 


1) per la specialità genio navale: ufficiali G.N.; 

2) per la specialità armi navali: ufficiali AN.; 

3) per la specialità infrastrutture: ufficiali INFR.; 


c) per il Corpo sanitario militare marittimo: ufficiali di Sanità; 

d) per il Corpo di commissariato militare marittimo: ufficiali commissari; 

e) per il Corpo delle capitanerie di porto: ufficiali c.p,; 

jj per il Corpo degli equipaggi militari marittimi: ufficiali C.S,»; 


b) 	all'articolo 119, comma l, lettera e) le parole: «del Corpo delle armi navali» sono sostituite 
dalle seguenti: «del Corpo del genio della marina, specialità armi navali»; 

c) all'articolo 120 sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) alla rubrica, la parola: «navale» è sostituita dalla seguente: «della Marina»; 

2) al comma I: 

2.1) all'alinea, la parola: «navale» è sostituita dalle seguenti: «della Marina, specialità genio 

navale»; 

2.2) alla lettera a) le parole: «e gli immobili o le infrastrutture della Marina militare» sono 

soppresse; 

23) alla lettera b), le parole: «, nonché degli immobili e delle infrastrutture della Marina 

mìlitare» sono soppresse; 

2A) alla lettera e), le parole: «, le direzioni e sezioni del genio militare per la marina militare» 

sono soppresse; 

2.5) alla lettera}), le parole: «del corpo» sono soppresse: 

2.6) alla lettera g), le parole: «, agli immobili e alle infTaslrutture alla Marina militare» sono 

soppresse; 

3) dopo il comma l, sono aggiunti i seguenti: 

«I-bis, Rientra nelle competenze del Corpo del genio della Marina, specialità armi navali: 
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a) progettare il sistema di combattimento delle navi dello Stato, studiare l'armamento delle navi 
di nuova costruzione e provvedere all'acquisto e alla sistemazione dei relativi impianti, in base ai 
programmi stabiliti dagli organi competenti; studiare e provvedere le nuove armi e i materiali 
d'anmamento; provvedere a tutti i servizi del munizionamento e degli esplosivi, secondo quanto 
stabilito all'articolo 119: provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo ai servizi di cui alla 
presente lettera; 
b) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa, compresi gli incarichi 
di addetti aggiunti e assistenti per la Marina militare all'estero; 
c) imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio servizio; 
d) dirigere i lavori di costruzione, di montamento, di riparazione e modifica del materiale di cui 
alla lettera a) nonché, con il personale in possesso dei previsti titoli e requisiti professionali, 
progettare, seguire e controllare la costruzione dei materiali inerenti all'impiego degli aeromobili 
di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i relativi allestimenti, armamenti, colJaudi, servizi tecnici e 
interventi di mantenimento; 
e) dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare per i servizi di cui alla lettera a); 
j) vigilare i beni e servizi, owero materiali e lavori, di competenza che sono eseguiti 
dall'industria privata per conto della Marina militare; 
g) eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei servizi di propria competenza. 
l-ter. Rientra nelle competenze del Corpo del genio della Marina, specialità infrastrutture: 
a) progettare gli immobili o le infrastrutture dello Stato in base ai progranmlÌ stabiliti dagli 
organi competenti ovvero secondo le disposizioni dello Stato maggiore della Marina; 
b) dirigere, seguire e controllare la costruzione o il mantenimento e il collaudo degli immobili e 
delle infrastrutture in base ai programmi stabiliti dagli organi competenti ovvero secondo le 
disposizioni dello Stato maggiore della Marina; 
c) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa, compresi gli incarichi 
di addetti aggiunti e assistenti per la Marina mìlìtare all'estero; 
d) dirigere le direzioni e sezioni del genio militare per la Marina militare ovvero le articolazioni 
del settore infrastrutture in ambito interforze; 
ej vigilare i beni e servizi, owero materiali e lavori, di competenza che sono eseguiti 
dall'industria privata per conto della Marina militare. 
j) eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei servizi di propria competenza.»: 

d) l'articolo 121 è abrogato; 

e) all'articolo 130, comma I, le parole: «Corpo delle armi navali» sono sostituite dalle seguenti: 
«Corpo del genio della Marina, specialità armi navali»; 

f) all'articolo 8 l 2, comma l, sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) alla lettera b), la parola: «navale» è sostituita dalle seguenti: «della Marina, suddiviso 

nelle specialità genio navale, armi navali e infrastrutture»; 

2) la lettera c) è soppressa; 

3) alla lettera h), la parola: «navale» è sostituita dalle seguenti: «genio della Marina, 

suddiviso nelle specialità genio navale, armi navali e infrastrutture»: 

4) la lettera i) è soppressa; 


g) dopo r articolo 833-lel' è inserito il seguente: 

«ART. 833-qualer 

(Tra.\jèrimento ovvero Iransilo nel ruolo normale o speciale del Corpo del genio della Marina, 


specialità infrastrutture) 

l. A decorrere dal l° gennaio 2017, gli ufficiali fino al grado di capitano di vascello dei ruoli 
normali e speciali degli altri corpi della Marina militare, laureati in ingegneria edile, cÌ\,ile, civile 
idraulica, dell'ambiente e del territorio o in architettura, che hanno operato nel settore 
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infrastrutture possono transitare a domanda nel corrispondente molo del Corpo del genio della 
Marina, specialità infrastrutture, 

2. Gli ufficiali transitati ai sensi del comma I mantengono il grado, la posizione di stato, 
l'anzianità di grado e sono iscritti in ruolo nel Corpo del genio della Marina, specialità 
infrastrutture, secondo le modalità di cui all'articolo 797, commi 2 e 3,»; 

h) 	all'articolo 926, ovunque ricorrono, le parole: « navale e del Corpo delle armi navali» sono 
sostituite dalle seguenti: «della Marina»; 

i) all'articolo l O 15, comma l, le parole: «navale, delle armi navali» sono sostituite dalle seguenti 
«della Marina»; 

l) all'articolo 1043, c.omma l, alla lettera c). le parole: «degli altri corpi della Marina del Corpo 
del genio navale, o delle anni navali, o sanitario, °di commissariato o delle capitanerie di porto, 
se la valutazione riguarda ufficiali del rispettivo Corpo» sono sostituite dalla seguenti: <<di 
ciascuno degli altri corpi o specialità della Marina, se la valutazione riguarda ufficiali del 
rispettivo Corpo o specialità»; 

111) all' articolo 1072-bis, comma l, lettera c), la parola: «navale» è sostituita dalle seguenti: 
«della Marina»: 

n) all'articolo 1264, comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni: 
I) alla lettera b), la parola: «navale» è sostituita dalle seguenti: «della Marina»; 
2) alla lettera c), le parole: «capitano di corvetta del corpo delle armi navali e» sono 
soppresse; 
3) la lettera d) è soppressa; 

o) 	alla Tabella 2 allegata al Codice sono apportate le seguenti modificazioni: 
l) il Quadro I è sostituito dal Quadro l allegato al presente decreto legislativo; 
2) il Quadro Il è sostituito dal Quadro Il allegato al presente decreto legislativo; 
3) il Quadro VII è sostituito dal Quadro VII allegato al presente decreto legislativo; 
4) il Quadro VIll è sostituito dal Quadro VIII allegato al presente decreto legislativo: 
5) i Quadri III e IX sono abrogati. 

ART,3 
(Disposizioni transitorie in materia di unificazione del Corpo del genio navale e del Corpo delle 

armi navali della Marina militare) 

l. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n, 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2214, sono inseriti i seguenti: 

«ART. 22l4-bis 

(Unificazione e riordino dei ruoli normali e speciali degli ufficiali appartenenti al COlpO del 


genio navale ed al COJ]JO delle armi navali della Marina militare) 

1, Gli allievi e gli aspiranti ufficiali del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali 

della Marina militare frequentatori del corso normale presso l'Accademia navale alla data del IO 
gellluio 2017 all'atto della nomina a ufficiale sono immessi nel Corpo del genio della Marina, 
nelle specialità genio navale, amli navali e infrastmtture, in relazione all'iter di studi frequentato. 
2. Alla data del l D gennaio 2017, gli ufficiali appartenenti al Corpo del genio navale e al Corpo 
delle amli navali della Marina militare transitano nel Corpo del genio della Marina secondo le 
modalità indicate all'articolo 2214-ler, 
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3. Le dotazioni organiche degli ufficiali del Corpo del genio della Marina, suddivise per ruolo e 
grado, sono determinate con il decreto di cui all'articolo 2209-ter. 
4. Alla data del lO gennaio 2017, il numero di promozioni a scelta nei vari gradi del ruolo 
normale e del ruolo speciale del Corpo del genio della Marina nelle varie specialità è pari alla 
somma delle promozioni nei vari gradi dei preesistenti Corpi del genio navale e delle armi navali 
ed è suddiviso nelle varie specialità con il decreto di cui all'articolo 2233·bis, in modo che siano 
gradualmente ricondotte, a\ 3\ dicembre 2024, ovvero al diverso termine previsto all'articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, ai valori di cui alla tabella 2, quadri Il e VIIl. 

ART. 2214-ter 

(frasferimento dai ruoli del Corpo del genio navale e delle armi navali della }vfarina nei ruoli 


normale e speciale del Corpo del genio della Marina) 

I. Alla data del lO gennaio 2017, gli ufficiali del ruolo normale del corpo del genio navale e del 

corpo delle armi navali che frequentano i corsi applicativi presso l'Accademia navale sono 

trasferiti nel ruolo normale del corpo del genio della Marina, nelle specialità genio navale, armi 

navali e infrastrutture, in relazione all'iter di studi frequentato. 

2. Alla data del lO gennaio 2017, gli ufficiali del ruolo speciale del corpo del genio navale e del 

corpo delle armi navali che frequentano i corsi applicativi presso 1'Accademia navale sono 

trasferiti nel ruolo speciale del corpo del genio della Marina, nelle specialità genio navale, armi 

navali e infrastrutture, in relazione al Corpo di provenienza, al titolo di studio posseduto ovvero 

alla categoria di appartenenza se provenienti dal Corpo equipaggi della Marina militare ai sensi 

del comma 3 dell'articolo 655. 

3. Alla data del ]O gennaio 2017, gli ufficiali fino al grado di contranuniraglio appartenenti al 

ruolo normale e al ruolo speciale del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali; sono 

trasferiti nei corrispondenti ruoli del Corpo del genio della Marina e nelle specialità genio 

navale, armi navali e infrastrutture, in relazione: 

a) al corpo di provenienza; 

b) ai titoli di studio posseduti ovvero ai corsi effettuati; 

c) al servizio prestato nel settore infrastrutture della Marina militare o interforze, per 

l'inserimento nella specialità Infrastrutture. 

4. I trasferimenti di cui ai commi l, 2, e 3 avvengono mantenendo la posizione di stato, 

l'anzianità assoluta e relativa, con provvedimento della Direzione generale del personale militare 

su indicazione dello Stato maggiore della Marina che definisce le specialità di transito. 

5. Gli ufficiali ammiragli nel grado di ispettore e ispettore capo del Corpo del genio navale e del 

Corpo delle armi navali sono trasferiti nel ruolo normale del Corpo del genio della Marina 

mantenendo la posizione di stato e l'anzianità di grado posseduta. L'ordine di iscrizione in ruolo 

dei predetti ufficiali è stabilito ai sensi del comma 3 dell'articolo 797.»; 


b) dopo l'articolo 2221, sono inseriti i seguenti: 

«ART. 222I-bìs 

(Aspetrariva per riduzione quadri) 


I. A decorrere dal lO gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso term.Ìne 
previsto all'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, agli ufficiali del Corpo 
del genio della Marina: 
a) fino al grado di contrammiraglio, si applica quanto previsto dall'articolo 906, COli riferimento 
all' organico della specialità di assegnazione; 
b) nei gradi di ammiraglio ispettore ed ammiraglio ispettore capo, si applica quanto previsto 
dall'articolo 906 con riferimento all'organico del rispettivo grado del Corpo del genio della 
Marina. 
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2. Con i decreti di cui all'articolo 2209-ter, durante il predetto periodo transitorio verranno 
stabilite le dotazioni organiche distinte per il Corpo del genio della Marina e le singole specialità. 

ART. 2221-ter 

(Categorie in congedo del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali) 


l. Dal lO gennaio 2017 gli ufficiali del!' ausiliaria, della riserva e della riserva di complemento 
del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali sono iscritti nelle corrispondenti 
posizioni di stato dei ruoli del congedo del Corpo del genio della Marina. 
2. Il trasferimento degli ufficiali di cui al comma l viene effettuato ai sensi dell'articolo 797.». 

ART. 4 
(Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stalo giw'idico e formazione del personale 
militare dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei 

carabinieri) 

l. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 643, dopo il comma 4, è aggilmto il seguente: 

«4-bis. Nei concorsi per il reclutamento del personale delle Forze armate, i termini di validità 
delle graduatorie finali approvate, ai fini del!' arruolamento di candidati risultati idonei ma non 
vincitori, sono prorogabili solo nei casi e nei temlini previsti dal presente codice.»; 

b) all'articolo 649, il comma 3, è sostituito dal seguente: 

«3. I posti riservati agli allievi del.1e scuole militari che non vengono ricoperti possono essere 
devoluti, secondo la percentuale massima stabilita nel bando di concorso, nell'ordine della 
graduatoria di merito, ai concorrenti idonei che sono alle armi in qualità di ufficiali inferiori, di 
sottufficiali o di militari di truppa in ferma volontaria o rafferma con almeno un anno di servizio 
effettivamente svolto.»; 

c) a1l'articolo 686 sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) al comma l, la lettera e) è sostituita dal1a seguente: 
«e) una visita medica da parte di una commissione, costituita da un ufficiale medico di grado 
non inferiore a tenente colonnello quale presidente e da due ufficiali medici quali componenti, 
dei quali il meno anziano in ruolo svolge anche funzioni di segretario, il cui giudizio è definitivo. 
Per il concorrente già in servizio nell'Arma, a eccezione degli allievi carabinieri, l'accertamento è 
limitato alla verifica dell'assenza di infermità invalidanti in atto.»; 
2) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 
<<<:I) una visita medica da parte di una commissione, composta da un ufficiale medico di grado 
non inferiore a tenente colonnello quale presidente e da due ufficiali medici quali membri, dei 
qualì il meno anziano in ruolo svolge anche funzioni di segretario, tendente ad accertare 
l'assen7"a di infermità invalidanti in atto. Per gli appartenenti ai ruoli sovrintendenti e appuntati e 
carabinieri, che sono stati giudicati permanentemente non idonei in modo parziale al servizio 
d'istituto, la visita medica è finalizzata ad accertare l'assenza di ulteriori infermità invalidanti in 
atto,»; 

d) all'articolo 724, dopo il comma 6, è inserito il seguente: 

«6-bis. Gli ufficiali della Manna militare in servizio permanente effettivo ammessi a 
frequentare master di 2° livello o corsi fOffilativi equivalenti in matene idro-oceanografiche sono 
vincolati a una ferma di dodici anni decorrente dalla data di inizio del corso stesso. Tale femla 
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assorbe quella già contratta e non opera nel caso di mancato superamento o dimissioni dal 
corso.»; 

e) all'articolo 726, dopo il comma I, è inserito il seguente: 

«I-bis. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine militare 
sono posti in congedo secondo le modalità previste dall'articolo 935, comma l, lettera c-bis).»; 

j) 	all'articolo 727, comma l, lettera a), dopo le parole: «con obbligo di ultimare la fenna 
contratta» sono aggiunte le seguenti: fatta eccezione per i casi di cui all'articolo 935, 
comma l, lettera c-bis»>; 

g) all'articolo 728, dopo il comma 5, è inserito il seguente: 

«5-bis. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine 
professionale, sono dimessi dal corso e posti in congedo, secondo le modalità previste 
dall'articolo 935, comma I, lettera c-bis).»; 

h) 	all'articolo 730, comma I, dopo le parole: «la ferma contratta» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «, fatta eccezione per i casi di cui all'art. 935, comma l, lettera c-bis»>; 

i) 	 all'articolo 731, dopo il comma 5, è inserito il seguente: 

«5-bis. Gli ufficiali che conseguono la laurea magistrale nella sessione straordinaria dell 'ultimo 
anno del corso regolare, sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che hanno conseguito il titolo 
nelle precedenti sessioni ordinarie fissate dal rispettivo piano di studi.»; 

I) all' articolo 732, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
«4-bis. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine militare e 
professionale sono posti in congedo secondo le modalità previste dall'articolo 935, comma 1, 
lettera c-bis»>; 

m) atrarticolo 733, comma I, dopo le parole: «la ferma contratta» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «, fatta eccezione per i casi di cui all'articolo 935, comma 1, lettera c-bis»>; 

n) all'articolo 735: 

l) al comma l, lettera c), dopo le parole: «la ferma contratta», sono aggiunte le seguenti: «, 

fatta eccezione per i casi di cui all'articolo 935, comma l, lettera c-bis»>: 

2) dopo il comma l-bis, è aggiunto il seguente: 

«I-Ier. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine militare e 

professionale sono posti in congedo secondo le modalità previste dalrarticolo 935, comma l, 

lettera c-bis).»; 


o) 	 all'articolo 742, comma I, le parole: «un terzo» 50110 sostituite dalle seguenti: «due 
terzi»; 

p) 	 l'articolo 907 è sostituito dal seguente: 

«ART. 907 
(Riduzio11e dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale e lecnico-Iogistico dell'Arma dei 

carabinien) 
l. Le eccedenze che si verificano, rispetto al numero massimo degli organici nei gradi di 
generale e di colonnello, nei ruoli speciale e tecnìco-logistico dell'Arma dei carabinieri sono 
eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri dell'ufficiale del rispettivo 
ruolo anagraficamente più anziano e, a parità di età, dell'ufficiale meno anziano nel grado.»; 

q) all'articolo 935, comma l, dopo la lettera c), è inserita la seguente: 
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«c-bis) mancato superamento da parte degli ufficiali dei ruoli nonnali frequentatori delle 
Accademie del corso di applicazione e collocamento in congedo nella categoria del 
complemento senza obblighi di ferma, a seguito di accertata non idoneità in attitudine militare 
per l'Esercito e l'Arma dei carabinieri, attitudine professionale per la Marina e attitudine militare 
e professionale per l'Aeronautica, previo parere favorevole della commissione ordinaria di 
avanzamento.»; 

r) all'articolo 984 sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Per l'ufficiale in congedo dell'Aeronautica militare non è ammesso il trasferimento al ruolo 
naviganti.»; 
2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: 
«S-bis. Fatto salvo il disposto di cui al comma 5, negli altri casi l'ufficiale in congedo 
dell' Aeronautica militare può essere trasferito a domanda, con il grado, l'anzianità posseduti e la 
propria posizione di stato, in ruolo o corpo deglì ufficiali dell'Aeronautica militare diverso da 
quello di appartenenza, previa determinazione ministeriale su indicazione della competente 
commissione di avanzamento, tenuti presenÙ la capacità, l'attitudine, gli studi compiuti, l'attività 
svolta nella vita civile e la dichiarazione di disponibilità al richiamo in servizio da parte del 
richiedente.»; 

s) 	all'articolo 1392, comma l, dopo le parole: «giudizio penale,» sono inserite le seguenti: 
«salvo il caso in cui l'amministrazione abbia già proceduto disciplinarmente ai sensi 
dell'articolo 1393, comma l,»; 

t) 	 l'articolo 1393 è sostituito dal seguente: 

«ART. 1393 
(Rapporrifra il procedimento disciplinare e il procedimento penale) 

«Art. 1393. Rapporti fi'a il procedimento disciplinare e il procedimenro penale. - l. Il 
procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai quali 
procede l'autorità giudiziaria, è avviato, proseguito e concluso anche in pendenza del 
procedimento penale. Per le infrazioni disciplinari di maggiore gravità, punibili con la consegna 
di rigore di cui all'articolo 1362 o con le sanzioni disciplinari di stato di cui all'articolo 1357, 
l'autorità competente, solo nei casi di particolare complessità dell'accertamento del fatto 
addebitato al militare ovvero qualora, all'esito di accertamenti preliminari, non disponga di 
elementi conoscitivi sufficienti ai fini della valutazione disciplinare, promuove il procedimento 
disciplinare al teJ1Il.Ìne di quello penale. Il procedimento disciplinare non è comunque promosso 
e se già iniziato è sospeso fino alla data in cui l'Amministrazione ha avuto conoscenza integrale 
della sentenza o del decreto penale irrevocabili, che çoncludono il proçedimento penale, 
ovvero del provvedimento di archiviazione, nel caso in cui riguardi atti e comportamenti del 
militare nello svolgimento delle proprie funzioni, in adempimento di obblighi e doveri di 
servizio. Rimane salva la possibilità di adottare la sospensione precanzionale dall'impiego di cui 
all'aTÙcolo 916, in caso di sospensione o mancato avvio del procedimento disciplinare. 
2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con l'irrogazione di una sanzione e, 
successivamente, il procedimento penale è definito con una scntenza irrevocabile di assoluzione 
che riconosce che il fatto addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce illecito penale o 
che il militare non lo ha COlmnesso, l'autorità competente, ad istanza di parte, da proporsi entro il 
termine di decadenza di sei mesi dall'irrevocabilità della pronuncia penale, riapre il procedimento 
disciplinare per modificame o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudizio 
penale. 
3. Se il procedimento disciplinare si conclude senza l'irrogazione di sanzioni e il processo penale 
con una sentenza irrevocabile di condanna, J'autorità competente riapre il procedimento 
disciplinare per valutare le determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale. 11 
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procedimento disciplinare è riaperto, altresì, se dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta 
che il fatto addebitabile al dipendente in sede disciplinare può comportare la sanzione di stato 
della perdita del grado per rimozione, ovvero la cessazione dalla ferma o dalla raffenna, mentre è 
stata irrogata una diversa sanzione. 
4. Nei casi di cui ai commi l, primo periodo, 2 e 3 il procedimento disciplinare è, 
rispettivamente, avviato o riaperto entro novanta giorni dalla data in cui l'Amministrazione ha 
avuto conoscenza integrale della sentenza ovvero dalla presentazione dell'istanza di riapertura 
ed è concluso entro duecentosettanta giomi dall'avvio o dalla riapertura. La riapertura avviene 
mediante il rinnovo della contestazione dell'addebito da parte dell'autorità competente e il 
procedimento prosegue secondo le ordinarie modalità previste»; 

u) all'articolo 1398 sono apportate le seguenti modificazioni: 
l) al comma l: 

1.1) le lettere b) e c) sono soppresse; 
1.2) al comma l, alla lettera d), le parole: <<al tennme di inchiesta fonnale» sono sostituite 
dalle seguenti: «all'esito della valutazione operata dall'autorità competente ai sensi 
dell'articolo 1393 di non avviare il procedimento disciplinare di stato o al termine 
dell' inchiesta forrnale»; 

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«I-bis. Il procedimento disciplinare, nei casi di cui all'articolo 1393, comma l, periodi secondo 
e terzo, è instaurato o ripreso senza ritardo dalla data in cui l'Amministrazione ha avuto 
conoscenza integrale della sentenza o del decreto penale irrevocabili, che lo concludono, ovvero 
del provvedimento di archiviazione.»; 

v) all'articolo 1508, al comma l, le parole: «per sopravvenuta inidoneità alle specifiche 
mansioni» sono soppresse; 

z) 	alla rubrica della Sezione II del Capo IV del Titolo VIII del Libro quarto, dopo le parole: 
«Procedimento disciplinare di stato» sono aggiunte le seguenti: «e rapporto tra 
procedimento disciplìnare di stato e di corpo e procedimento penale». 

ART. 5 
(Revisione della disciplina in materia di avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiano, della 

Marina militare, del! 'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri) 

I. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1067, il comma 4 è abrogato; 

b) 	all'articolo 1084, al comma I, primo periodo, le parole: «appartenenti ai ruoli dei marescialli, 
musicisti, sergenti, volontari in servizio pennanente, nonché agli ufficiali ausiliari e ai volontari 
in ferma delle Forze armate, e ruoli e categorie corrispondenti dell'Am1a dei carabinieri,» sono 
soppresse; 

c) all'articolo 1090, comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) le parole: «All'ufficiale» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quanto previsto 

dagli articoli 1058 e 1093, all'ufficiale»; 

2) le parole: <<agli articoli 1093 e» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo»; 


d) all'articolo 1099, il comma 5 è abrogato; 

e) alla nota a dei Quadri: IV e V della Tabella 1 allegata al Codice, IV e V della Tabella 2 allegata 
al Codice, nonché IV e V della Tabella 3 allegata al Codice, dopo le parole: «una promozione 
aggiuntiva nel grado.» sono aggiunte le seguenti: «11 Direttore generale o corrispondente è 
posto in sovrannumero rispetto alle dotazioni organiche del grado e tale posizione non rileva ai 
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fini del computo delle eccedenze di CUI agli articoli 906 e suceess!v! del d.lgs. non 66 del 
2010.»; 

j) dopo la nota a dei Quadri IV e V: 

I) della Tabella l allegata al Codice, in corrispondenza del grado di maggiore generale, è inserita 
la seguente nota: «a-bis: Il volume organico può essere inerementato di una unità con 
detenninazione del Ministro della difesa all'atto della formazione del quadro di avanzamento. 
Contestualmente la predetta unità è sottratta dal ruolo normale delle armi di fanteria, 
eavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni ed è a quest'ultimo riportata in incremento, con 
corrispondente sottrazione dal volume organico del corpo, al 30 dicembre dell'anno 
successivo a quello di apertura del quadro di avanzamento.»; 

2) della Tabella 3 allegata al Codice, in corrispondenza del grado di generale ispettore, è inserita 
la seguente nota: «a-bis: Il volume organico può essere incrementato di una unità con 
determinazione del Ministro della difesa all' atto della formazione del quadro di avanzamento. 
Contestualmente la predetta unità è sottratta dal ruolo naviganti normale ed è a quest'ultimo 
riportata in incremento, con corrispondente sottrazione dal volume organico del corpo, al 30 
dicembre dell'anno successivo a quello di apertura del quadro di avanzamento.»; 

g) i Quadri II e VlI della Tabella 3 allegata al Codice sono rispettivamente sostituiti dai Quadri Il e 
VII allegati al presente decreto legislativo; 

h) al Quadro VIII della Tabella 3 allegata al codice, nella colonna 6, in corrispondenza del grado di 
capitano, le parole: «3 anni quale capo servizio o sezione tecniea periferica o inearico 
equipollente» sono sostituite dalle seguenti: «3 anni in enti o reparti dell'organizzazione 
intermedia o periferica o incarico equipollente»; 

i) al Quadro II della Tabella 4 allegata al codice, nella colonna 5, in corrispondenza del grado di 
capitano, il numero: «lO» è sostituito dal seguente: «9». 

ART. 6 
(Disposizioni transitorie per l'avanzamento degli ufficiali dell 'Esercito italiano, della Marina 

militare, del! 'Aeronautica militare e delL4rma dei carabinieri) 

l. AI codice del!' ordinamento milìtare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 20 I O, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2233-bis.. al comma l, dopo la lettera c), è inserita la seguente: 

«c-bis) per gli anni 2017 e 2018, in relazione a specifiche esigenze di ciascuna Forza armata, in 
deroga ai criteri di cui al comma I, lettere a) e b), il decreto che fissa il numero delle promozioni 
a scelta può prevedere una riduzione del numero delle promozioni annuali al grado di colonnello 
o grado corrispondente stabilite dalle tabelle l, 2 e 3 allegate al presente codice, nel limite 
massimo del 30 per cento con arrotondamento all'unità per difetto. Il numero di promozioni non 
conferite non può essere riportato in aumento per l'anno successivo.»; 

b) all'articolo 2236-bis, la parola: «2015» è sostituita dalla seguente: «2014»; 

c) all'articolo 2239, dopo il comma 3-bis, è inserÌto il seguente: 

«3-ter. Il requisito del conseguimento della laurea specialistica previsto nella tabella 3, quadro I 
e quadro II, è richiesto a partire dall'inserimento in aliquota per l'avanzamento al grado 
superiore dei capitani aventi anzianità di grado 2010.»; 

d) dopo l'articolo 2250-bis, è inserito il seguente: 
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«ART. 2250-ter 

(Regime transitorio per la promozione dei tenenti colonnelli a disposizione) 


1. Le promozioni annuali previste dall'articolo 1099, in caso di insufficiente disponibilità di 
vacanze nei centingenti massimi dei colonnelli stabiliti per ciascun ruolo, sono conferite in 
numero parì alle seguenti percentuali degli ufficiali giudicati idonei all'avanzamento, cen il 
riporto di eventuali frazioni di unità: 
a) per l'Esercito, la Marina militare e l'Aeronautica militare, lO per cento per gli anni 2016,2017 
e 2018 e 5 per cento per gli anni 2019,2020 e 2021; 
b) per r Arma dei carabinieri e il Corpo della guardia di finanza, 30 per cento per gli anni 2016, 
2017 e 2018, 20 per cento per gli anni 2019, 2020 e 2021 e lO per cento per gli anni 2022,2023 
e 2024.». 

ART. 7 
(Revisione della disciplina in materia dì reclutamento, stato giuridico, formazione e avanzamento 

dei sottufficiali dell 'Esercito italiano, della Marina militare, dell 'Aeronautica militare e dell jjrma 
dei carabinieri) 

1. AI codice dell'ordinamento milìtare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n, 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) ali' articolo 682 sono apportate le seguenti modificazioni: 

I) al cemma 4, lettera a), n. 3), dopo la parola: «concorso» sono aggiunte le seguenti: «, 
fermo restando che, per il reclutanlento delle professioni sanitarie, i concorrenti devono 
sostenere una specifica prova di selezione su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di 
concorso, acquisiscono titolo all' ammissione ai corsi di laurea nei limiti numerici progran1ITlati a 
livello nazionale, che tengono conto delle esigenze numeriche della Difesa»; 
2) al cemma 4, lettera b), n. l), dopo la parola: «concorso» sono aggiunte le seguenti: «, 
fermo restando che, per il reclutamento delle professioni sanitarie, i concorrenti devono 
sostenere una specifica prova di selezione su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell'istruzione, deIruniversità e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di 
concorso, acquisiscono titolo all'an1ITlissione ai corsi di laurea nei limiti numerici programmati a 
livello nazionale, che tengono conto delle esigenze numeriche della Difesa»; 
3) al comma 4, lettera b), n. 4), le parole: «nella media» sono sostituite dalle seguenti: 
«superiore alla media»; 
4) dopo il comma 5, è inserito il seguente: 
«5-bis. Per specifiche esigenze delle singole Forze amIate, possono essere altresì banditi, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, concorsi per titoli ed esami per trarre, con il grado di 
maresciallo e corrispondenti, giovani: 
a) in possesso di laurea definita con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per i cencorsi relativi al Corpo delle capitanerie di porto; 
b) di età non superiore a 32 anni alla data indicata nel bando di concorso.»; 

b) all'articolo 760, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti: 

«5-bis. I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di merito dei concorsi di cui all'articolo 
682, comma 5-bis, frequentano corsi applicativi di durata non superiore a un anno accademico le 
cui modalità sono disciplinate con determinazione dei rispettivi Capi di stato maggiore. 
5-ter. L'anzianità relativa dei marescialli di cui al con1ITla 5-bis è ridetemlinata, a seguito del 
superamento degli esami di fine corso, dalla mcdia del punteggio della graduatoria del coneorso 
e di quello conseguito al termine del corso applicativo. Gli stessi sono iscritti in ruolo dopo i 
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marescialli che hanno frequentato il corso di cui al comma l c comunque prima di quelli di cui al 
comma 5, iscritti in ruolo nello stesso anno. 
5-quater, I candidati che non superano il corso applicativo di cui al comma 5-bis sono collocati 
in congedo, se non devono assolvere o completare gli obblighi di leva, ovvero reintegrati nel 
ruolo di provenienza se già in servizio, in tal caso il periodo svolto quale allievo è riconosciuto 
come servizio effettivamente svolto, Il periodo di durata del corso non è computabile ai fini 
dell'assolvimento degli obblighi di leva.»; 

c) all'articolo 1056, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: 

«6-bis. I quadri d'avanzamento ad anzianità sono pubblicati sui portali istituzionali della 
rispettiva Forza armata.»; 

d) 	all'articolo 1059, al comma 5, le parole: «nei fogli d'ordine ministeri ali» sono sostituite dalle 
seguenti: «sui portali istituzionali»; 

e) all'articolo 1062, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: 

«6-bis. I primi marescialli e gradi corrispondenti conseguono la promozione per meriti 
eccezionali nel grado di sottotenente del ruolo speciale secondo gli ordinamenti di Forza 
armata.»: 

jj all'articolo 1275, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2, Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della Marina militare, in 
armamento o in riserva, esclusivamente il personale che ricopre incarichi attinenti alla specifica 
categoria o specialità o specializzazione posseduta e previsti dall'ordinamento di Forza annata 
presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi di 
istruzione per il conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo.»: 

g) a11'articolo 1280, al comma 4-bis, dopo le parole: «in reparti operativi» sono aggiunte, in fine, 
le seguenti: «, definiti dall 'ordinamento di Forza armata»; 

h) 	all'articolo 1287, al comma 3-bis, dopo le parole: «in reparti operativi», sono aggiunte, in 
fine, le seguenti: definiti dall'ordinamento di Forza amlata». 

ART. 8 
(Disposizioni transitorie in materia di reclutamento, Sfafa giuridico, formazione e avanzamento dei 

sottufficiali del! 'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare) 

J. AI codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2197 sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) al comma l, lettera b), le parole: «di un terzo» sono sostituite dalle seguenti: «della 
metà»; 

2) il comma 3 è abrogato; 

b) dopo l'articolo 2197, è inserito il seguente: 

«Art. 2197-bis 

(Regime transitorio della valutazione delle consistenze organiche aifìni del1e immissioni in 
alcuni ruoli delle Forze armate) 

l, Sino all'armo 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, per le immissioni ammali nei ruoli dei marescialli, dei sergenti e 
dei volontari in servizio permanente si tiene conto delle vacanze complessive esistenti nel 
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predetti ruoli rispetto alle dotazioni organiche transitorie complessive nei medesimi ruoli previste 
per ciascuna Forza armata.». 

ART. 9 
(Revisione della disciplina in materia di reclutamento, sfato giuridico, jòrmazione e avanzamento 
dei graduati e dei militari di truppa dell'Esercito italiano, della Marina militare. dell 'Aeronautica 

militare e dell 'Arma dei carabinieri) 

l. Al codice dell' ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 20 l O, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioru: 

a) all'articolo 842, dopo il comma 3, sono aggiunti, infine, i seguenti: 

«3-bis. I volontari in ferma prefissata sono impiegati secondo le esigenze operative, 

addestrati ve e di servizio dei reparti, prevedendo turni di riposo per l'attività effettuata oltre il 

normale orario di servizio, disciplinati da apposita normativa di Forza armata. 

3-ter. I volontari in ferma prefissata quadriennale sono impiegati per periodi di tempo 

complessivamente pari a quelli dei volontari in servizio permanente, salve le esigenze operative, 

addestrative e di servizio dei reparti.»; 


b) aIrarticolo 968 sono apportate le seguenti modificazioni: 

I) al comma l, le parole: «e i sottufficiali,» sono sostituite dallc seguenti: i sottufficiali e i 
graduati,»; 

2) dopo il comma 2, è inserito in seguente: 

«2-bis, I graduati possono conseguire solo iI I grado di abilitazione ed essere adibiti alle 
operazioni di controllo dello spazio aereo con le medesime modalità previste per i 
sottufficiali.»; 

c) 	 all'articolo 1308, al comma 3-bis, dopo le parole: «in reparti operativi», sono inserite le 
seguenti; definiti dall'ordinamento di Forza armata»; 

d) all'articolo 1309, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

<<2. Ai fini dell'avanzamento è consideralo come imbarcato su navi della Marina militare, ID 

armamento o in riserva, solo il personale che ricopre incarichi attinenti alla specifica categoria o 
specialità o specializzazione posseduta e previsti daJrordinamento di Forza armata presso i 
reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il 
conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo.»; 

e) 	all'articolo 1798, al comma I, le parole: «nelle misure percentuali vigenti rispetto al valore 
dello stipendio parametrale del grado iniziale del ruolo dei volontari in servizio permanente» 
sono sostituite dalle seguenti: «nella misura percentuale di cui al comma 2 dell'articolo 
1791.». 

ART. IO 
(Disposizioni transitorie intese a realizzare COIl gradualità la riduzione delle dotazioni organiche 

del personale militare dell Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell 'Aeronautica militare) 

1. AI codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n, 66, sono 
apportale le seguenti modificazionì: 

a) all' articolo 2209-septies sono apportate le seguenti modificazioni: 
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1) al comma 1, le parole: «abbia maturato i requisiti utili per l'accesso al trattamento 

pensionistico anticipato e» sono soppresse; 

2) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «di ciascun anno» sono inserite le seguenti: «, per 

il personale che al l o gennaio dell'anno di riferimento sia a non più di cinque anni dal 

raggiungimento del limite di età previsto per il grado e il corpo di appartenenza»; 

3) al comma 2, lettera b): 

3.1) la parola: «due» è sostituita dalle seguente: «tre»; 

3.2) dopo le parole: «dal servizio permanente», sono inserite le seguenti: «e qualora abbia 

maturato i requisiti utili per l'accesso al trattamento pensionistico anticipato»; 


b) all'articolo 2209-octies, comma l: 
l) le parole: «anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2017»: 
2) le parole: «non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «non inferiore al 4 per cento e non superiore al lO per cento»; 

c) all'articolo 2229 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Se nell'ambito di una categoria di personale il numero delle domande è inferiore al 
contingente annuo massimo di cui all'articolo 2230, le residue posizioni possono essere portate 
in aumento nell'altra, nei limiti dell'autorizzazione di spesa prevista dal periodo precedente.»; 
2) al comma 6, le parole: «al 31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «all'anno 
2024 ovvero al diverso temline stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244»; 

d) all'articolo 2230, comma l: 
l) alla lettera g), il numero: «33» è sostituito dal seguente: «65», il numero: «570» è 

sostituito dal seguente: «643» e il numero: «603» è sostituito dal seguente: 
«708»; 

2) alla lettera h), il numerO: «45» è sostituito dal seguente: «65», il numero: «795» è 
sostituito dal seguente: «830» e il numero: «840» è sostituito dal seguente: 
«895»; 

3) alla lettera i), il numero: «12» è sostituito dal seguente: «60», il numero: <<205» è 
sostituito dal seguente: «251» e il numero: «217» è sostituito dal seguente: 
«311»; 

4) alla lettera I), il numero: «12» è sostituito dal seguente: «55» e il numero: «205» è 
sostituito dal seguente: <<297» e il numero: «217» è sostituito dal seguente: 
«352»; 

5) alla lettera m), il numero: «6» è sostituito dal seguente: <<29», il numero: «90» è 
sostituito dal seguente: <<226» e il numero: «96» è sostituito dal seguente: «255»; 

6) dopo la lettera m) sono aggiunte, infine, le seguenti: 
«m-bis) 2021' ufficiali: 40: marescialli: 200; totale 240; 
m-te}~ 2022: uffieiali: 50: marescialli: 206; totale 256; 
m-quater) 2023: ufficiali: 61; marescialli: 265; totale 326; 
m-quinquies) 2024: ufficiali: 60; marescialli: 284; totale 344.». 

ART. 11 
(Disposizioni in materia di personale civile del Jvfinistel'o della difesa) 

I. AI codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) 	 all'articolo 36, comma I, dopo le parole: «e assistenti, il personale», sono aggiunte le 
seguenti: «militare e civile»; 

18 



b) 	dopo l'articolo 1529 è inserito il seguente: 

«ART. 1529-bis 
(Formazione) 

l. La formazione è il complesso delle attività con cui si migliorano ed indirizzano le risorse 
umane attraverso l'acquisizione di capacità e competenze che consentono al personale civile di 
svolgere adeguatamente il proprio ruolo professionale. La formazione deve essere tesa 
all'accrescimento e alla valOlizzazione delle professionalità acquisite, al fine di soddisfare i 
compiti istituzionalmente previsti nell'ambito delle articolazioni della Difesa, sia in ambito 
nazionale che internazionale. 
2. Le attività di formazione si sviluppano attraverso, !'implementazione dei moduli formativi di 
base, specializzazione, aggiornamento e riconversione professionale. 
3. J criteri e le modalità di selezione per i candidati alla frequenza del corso di cui al comma l 
dell'articolo 751 sono determinati con decreto del Ministro della difesa.»; 

c) all'articolo 2259-ter, comma 7: 
I) le parole: «anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2017»; 
2) le parole: «non inferiore al 2 per cenlo e non superiore al 5 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «non inferiore al4 per cento e non superiore allO per cento»; 

d) 	ali' articolo 2259-qualer sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) al comma 2, il secondo periodo, è sostituito dal seguente: «Le esigenze straordinarie e 
urgenti di formazione di cui al comma l possono essere assolte dal Polo di formazione unico di 
cui all'articolo 1013, comma 5-bis e dagli enti di formazione della Difesa nonché dalla Scuola 
nazionale dell'amministrazione.»; 
2) al comma 3, alinea, è sostituito dal seguente: «Per le medesime final.ità di cui al comma l, il 
Capo di stato maggiore della difesa approva, entro il 31 gennaio di ciascun anno, un programma 
annuale di formazione, da attuare tramite i centri di formazione di cui al comma 2, anche 
attraverso strutture decentrate, che individua in particolare:»; 
3) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Il Capo di stato maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale, sentite le 
organizzazioni sindacali, stabilisce annualmente il numero dei posti da riservare a favore del 
personale civile per la partecipazione ai corsi svolti presso i centri di formazione militare, con 
esclusione dei corsi di cui all'articolo 715, comma 2, nonché agli articoli 716, 717, 720, 722, 
723,725,728,731, 734, 736, 737, 739, 743, 750, 754, 755, 756, 757, 758, 760, 765,773,775, 
776,781,783 e 786 e di altri corsi la cui partecipazione è riservata al solo personale militare. La 
percentuale dei posti da riservare è pari a non meno del 20 per cento dei posti disponibili.»; 

e) all'articolo 2259-sexies, comma I, dopo le parole: «direttore dell'ente» sono aggiunte, in fine, 
le seguenti: «, nonché, nei casi di perdurante vacanza di lIna o più cariche apicali, il personale, 
con i relativi requisiti di grado o qualifica, idoneo a ricoprire le cariche stesse in seno all'ente». 

ART. 12 
(Revisione detla disciplina comune in materia di sanità militare, misure di assistenza e dirMi 

inerel1li al lavoro civile) 

l. 	Al codice dell' ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 20 lO, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 206, è inserito il seguente: 
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«ART. 206-bis 
(Obbligo relativo alla profilassi vaccinate del personale mi/ilare) 

I. Il personale militare in servizio, incluso quello in fase di fonnazione, addestramento e 
richiamato, ha l'obbligo di sottoporsi alla profilassi vaccinale e alle altre misure di profilassi 
infettivologica previste dagli appositi protocollì sanitari per le specifiche tipologie di impiego, in 
territorio nazionale o all'estero. 
2. Con decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con il Ministro della salute, sono 
approvati i protocolli sanitari di cui al comma I predisposti dallo Stato maggiore della difesa, 
sentita ciascuna Forza armata. Tali protocolli recano, altresì, l'indicazione delle cautele e degli 
accertamenti da eseguire al fine di ridurre o escludere, per quanto consentito dalle conoscenze 
scientifiche acquisite, i rischi derivanti dalle modalità di somministrazione dei vaccini.»; 

b) 	all'articolo 1836, comma 3, le parole: «decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze,» sono sostituite dalle seguenti: «il regolamento». 

ART. 13 
(Modifiche formali. terminologiche o correllive, ovvero di adeguamenlo a normativa soprm1wnuta) 

l. 	AI codice dell'ordinamento militare, dì cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) 	all'articolo 168, comma 4, le parole: «; su delega del Comandante generale effettua ispezioni 
agli Alti Comandi dell'Anna, è membro ordinario con diritto di voto del Consiglio superiore 
delle Forze armate, presiede la commissione ordinaria di avanzamento degli ufficiali dei 
carabinieri.» sono sostituite dalle seguenti: «; presiede la commissione ordinaria di 
avanzamento degli ufficiali dei carabinieri e su delega del Comandante generale effettua 
ispezioni agli Alti Comandi dell'Anna.»; 

b) all'articolo 583, comma l, la parola: «2215» è sostituita dalla seguente: «2207»; 

c) all'articolo 909, comma 8, il secondo periodo è soppresso; 

d) 	all'articolo 1053, al comma l, lettera b), le parole: «, salvo il disposto di cui al comma 2» 
sono soppresse; 

e) all'articolo 1097, al comma 1, lettera a), le parole: «e nel caso di cui all'articolo 1053, comma 
3,» sono soppresse; 

j) all'articolo 1244, al comma l, le parole: «le nomle che riguardano l'avanzamento in particolari 
condizioni di cui all'articolo J076 e» sono soppresse; 

g) 	all'articolo 2210, comma 3, la parole: «, fermo restando il beneficio della promozione di cui 
all' articolo 1082» sono soppresse; 

h) all'articolo 2216 sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) al comma L la parola: «799» è sostituita dalla seguente: «798-bis» e 
«2215» è sostituita dalla seguente: <<2207»; 

2) al comma 2, la parola: «2215» è sostituita dalla seguente: «2207»; 

la parola: 

ìj all'articolo 2136, al comma l, la lettera v) è soppressa; 

I) aJrarticolo 2224, al comma I, sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) alla lettera a) la parola: «2020» è sostituita dalle seguenti: «2024, ovvero al diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dieembre 2012, n. 244»; 

20 



2) alla lettera b), la parola: «2021» è sostituita dalle seguenti: «2025, ovvero dal giorno 
successivo al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, C{lmma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244»; 

m) all'articolo 2268, comma l, numero 151), la parola: «, 9» è soppressa; 

11) all'articolo 2269, comma l, il numero 111) è soppresso; 

o) all'articolo 2270, comma l, numero IO), le parole: «: articolo 5;» sono sostituite dalle 

seguenti: «: articoli 5 e 19;». 

2. Nel corso di ciascun esercizio finanziario, con decreto del Ministro della difesa, dì concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono accertati i risparmi realizzati in relazione allo stato di 

attuazione delle misure discendenti dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244. In sede di predisposizione 

del disegno di legge di bilancio per il triennio successivo all'anno di accertamento, detti risparmi, 

previa verifica dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica, sono iscritti nel bilancio della Difesa su 

appositi fondi da ripartire con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

ART. 14 
(Razionalizzazione e semplificazione delle procedure di nomina dei vertici militari) 

l. Alla legge 12 gennaio 1991, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo l, comma l: 

I) la lettera o) è sostituita dalla seguente: 

«o) nomine di militari delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, per le quali il 
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e 

successive modificazioni, prevede l'emanazione del decreto del Presidente della 
Repubblica;»; 

2) le lettere p), q). t) e v) sono soppresse. 

2. AI codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 20 lO, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 29, dopo il comma l è inserito il seguente: 
« l-bis. Il comandante del Comando operativo di vertice interforze è nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro della difesa sentito il Capo di stato maggiore della difesa, tra gli ufficiali con il 
grado di generale di corpo d'armata, runmiraglio di squadra o generale di quadra aerea in 
servizio permanente effettivo. »; 

b) all'articolo 112, comma 1, dopo le parole: «è reno da un ammiraglio di squadra», sono 
aggiunte, in fine, le seguenti: 

«nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dci ministri, su proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo di stato maggiore della 
difesa»; 

c) al1' articolo 142, dopo il comma l, è inserito il seguente: 
«I-bis. Il Comandante della squadra aerea è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
difesa, sentito il Capo di stato maggiore della difesa.»; 

d) all'articolo 852, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
<<2. TI grado iniziale è conferito: 
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a) per gli appartenenti ai ruoli degli ufficiali con decreto del Ministro della difesa, per gli 

appartenenti ai ruoli dei sottufficiali e dei volontari in servizio permanente, con 

determinazione dirigenziale; 

b) per gli appartenenti al ruolo degli appuntati e carabinieri, con detenninazione del 

Comandante generale; 


c) per i militari di truppa, con determinazione del rispettivo comandante di corpo.»; 


e) dopo l'articolo 2126 e inserito il seguente: 


<<ART. 2126-bìs 


(Disposizioni dì coordinamento con la legge 12 gennaio 1991. n. 13) 


1. Gli atti di nomina agli incarichi militari presso il Ministero della difesa compresi nella lettera 
h), del comma 1, dell'articolo l, della legge 12 gennaio 1991, n. \3, nonché quelli di nomina agli 
incarichi comunque denominati, di comandante territoriale, logistico, ovvero della formazione 
dell'Esercito italiano, della Marina e dell'Aeronautica militare, ove non altrimenti previsto dal 
codice, sono adottati nella forma del decreto del Ministro della difesa.». 

3. Al testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, il comma 1 dell'articolo 94 è 
abrogalO. 

Il presrnte decreto, munito del sigillo. dello Stato, sarà inserito nella RacColta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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TAI3ELLA 2: MARINA (art 1136~bis, comma I) 

Quadro t: Ruolo nOl'male dci Corpo di Stalo Maggiore 

Anl11 di anzit\nit~' l1linim<l di 
Periodi rrlinill1i l'lchicsti per la Vahll<ìziol1C

grnrlo rit:hi...:~ti per: 
--------------

Gwdo Org,flltico Forma di Valutazione a Pmrnl)ZiOIlC Com;!lldo o attribuzioni, servizio 

avanz.alncn10 <II =110 ad anzianità 
grado superiore 

I , 3 • -' (, 

ammiraglio di squaòra 8' - - -
ammiraglio di divisioile 15 scelta 3 -
contrammimglio 28 scchn 2 - -

------------- ­

I j'tllllO in comando dI Uni:'; N.wlIle o d; Comando Complesso 

.:.apilano di vascdlo 198 scelta 4 N~WJIc o incarico equipollente. 

-------------- ­

I ~nno in comando di uni"ì ml'lIale, di squadriglin, dì flOlli,;lill, 
anche ~c compiuto 1I1lto () in parte nel grado immcdialamcnh: 

capitano <.li fn;gala 350 scell<1 4 - inferiore, o incari.:-o l'quipc.lllél1h': 

capitano dì corvetta 141 anzianità 4 . 
---------- ­

1 :umo in comando dJ unita nflvl1lc o il1t'llrìcn 
lenente di vascello 311 scella 7 

sntto{cncntc di va5~cllo 201 anzianità 5 

guardiamarina 83 anzianità - 2 . 
------­

1mbarco 

7 

-
-

-

-

2 anni d 

-

4 anni r 

3 allni c,i 

Titoli} csmlli. (;orsi Promozioni a 

rlchiesti sedia al grado 

superiore 

8 , 
- -

- lo 2 b 

- 2 o 3 c 

- 5 Ù 6 11 

---------- ­

2:'5 o 26 y 

- -
Aver conscgmltl111 lauu::r; 

spccinlis!ka -h 

-

-
-

v Dlume (jrg,anicù complessivo 1.335 

NeirOlganlro degli ummimgli tll squadra è complCSO j'rnnmifJ,gIw iii Sl::lV;7.H) pculHwcnlc dfettivo, l')ominalo "j sco",; dell' al1kolo 1094. 

b Cidodi 5 anni: I pmrnoLiolle il primo, !crw C quinlo :\nno: 2 promo7,ionì il scCt\IHh) c quarto anno, 

i; CI\:lo cli::: almi: :3 prol1107.l<mi il primo, secondo, 4Wllio e I.IUIIlIO anllO: 2 promu7.iulli il k:rm ;1111'10 

Il Cidndi 4 anni:.5 promoz:ioni il secondo, tCI7X), qu;uto <\Ono; 6 promoz:ioni il primo annO, 

~ li pcnudo può csscre svolto lUttO O in parte nel t,;f<ldo imrncdial:uncnle Infcriore. 

f Compreso Il penoùo dI cOl1wndo o anlibUZloni spccifl(;I1G, 

R Ciclo di 5 anni. 25 promo·.doni il primo, sctondo, quarto e I.jilinlo aMO: 26 prolllo]joni i11cl'7:o &nIlO. 

h 	 Il nunlcro annuale delle promoziuni 111 glllclo di cnpnanodi mf\o-elUI Cfissato in1u:nlc unità qu;}mi !>Ono i IC!\0nl! cli va&ceJlo in",erili in aliquota di vnluln:nonc c giudICali idonei all'avan7.llmcnto. 

1\ periodo può l!..~sCte ridol!o Il due allni pcr gli ufficmli il eui cidn formatiVo prcvis.lo daH'ordin<lfne.ulo tll FOI;t",,'\3fmatn Abbia una dUfiI!;l pan o ,:ulM:liOfè a sei llUnl. 

http:prcvis.lo
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TABELLA l )"IARJNi\ {art 11J6-hn, 

Quad,Q Il RUQlo """"al~ del (:rllpo del Genio della Marina 

(ir~do 

al7lmimsli" i.<pellare ,:nl'll 

OJ8~nic.o 
Anni di ~n1jallil'; minima 

.......__._ .. _1 Promo7-mnc 
~ .':Cçll~ ad an,.]",,;l.', 

Forma di di grado richicS'ti pel.

~---'----'------11 a .... n'....mcnl \1.1"'n;~,,. 
gcuio 
navale 

o ~I grndn 
~I",i navali I mfl'~~tllJlt"rel ~up<:riore 

Comando o 
aH' Il'"~IOII;, ser\lu.io 

genio navale 

l'eriodi minimi ridllc,r; ~ la ~·alll1.uione 

Comando o atlribuzioni, ICornnndo n atlribuzioni, servi~io 
~efViljo ~lllli IInva]; inn~sll(JII\lrc 

Imbarco 
genio 
n~vJle 

Imbarco 
mn; 

navali 

IrnbMCO 
inno 

P;clnoziom ~ scelta al grado SlIpCI iorc 

Tiloli, 

e~a.mi: cO.l'si Igell;o na\l~leI armi naval; 
nch"~M' 

I - I 

inrrastrutture 

iammi,ngl;n i~pe110r" seell" I I ogni 4 anni' 

Iconlrammlmglio !'(:dl~ l ogni 2 ~nni ' 

capilano di v"~cdlo " " '" sçclla 

capilano di freg:na (,(, SI ~~ lccha 

Cnp'I""O di corvella " " " I ~nzi"nil~ I 

Icne1l1C di "asedlo 50 :18 26 ~dl.1 

.'oltolcnenIC di vucello J9 ]O 20 anziantli 

!,\""rdi"fllMi,m 13 IO ~,,~ia";ld 

4 

I aMO 'l"alc dilcnmc di U"II ,"no qu," din:llore di uniI O"nO qu,le dll1;l1ore d, n;re,ju"" dd 
cnto l«nlCO " Il,hilirncnl<> cnle l('COitO <> Slabilimenlo Oenio ",ili",.c per 13 M.,nn, n i!\<:llricol 

'('Cnoro o 

C4"ipoll""I~, 

inca,ienllecnico 

equipollente, 
,nCo,ri""l"'l"ip"llc"I•. 

I 'om qu.k l'ICC <1'":11""'11 "om quole ,ie<: ,lncl1ore d'II anno qu,le "ie<: dncltorc di uno 
<I, un <nle lrmie" "1m cnlC lCCM"" n 'I.hilimenlo di,.""nc <1<:1 Geni" m,lilare per lo 

<1"blhmcntn l<mieD "11«n,co 
rncorjrocqui['Olknle. equ,pollenle. 

m"",icoIMolin. O inc.,ncu equipollenle. 

1M mcsi 'l'c,I. d;rell ..O di 
Imacchi", di ''''II'; "."",Ie " 
inc.,.ko cq'"pollcnl<:' 

I MOO qu,). di,ou"re di 
n.1CChlltl di lInit:. ""'3le o 
inc.1rico equipolltnle. 

18 m~., 

~~"n;'1 ]3nni' 

1& me~1 J 

A"er 
consegui", I. 
l~tIf(:3 

ogni 3 anni 1o!!ni 2 anni "I I o!!ni 4 !nni" l 

J O ~ ,I, , ' 2 ' 

Volume or~lamco d~11e specialilà 221 170 114 

Vol"me or8~njco complessivo 50" 

~'"lo.li·l ."!li: I1"""''''''"10 Il In;,,'" "n,,,,. ,..",,", r""""""". Il ""<I""ln, le,,,,. 4''''''" '''''''. 
(;,cto,ti lOfDli: I p""""';nnc: il pimn nn,,,,. "'..... , .. r"'"""'''''''' ,I <eem<l"""l., 

Cod" ~i.1 onru. I rn"""';"'" il pri"", ...., e I",,,,, ."""; nO"Im' prnmnZrnnc il .rcmtlo.1lIIO 


Cid• .ti j or.ni ·1 !'f"'!"""""'; II pn""'. I<'T"" eq',."lo "."'. l r""'''''''''''' ,l • .,."...1" "OM 


(;0"'["0"'""" ill"";"I,,.li "",,,"ndn n ,Un~lv,o", 'r"e,r,d",. 


Il """'''''"MltOlc 0.1<110 1"0",,,,,';01\,.1 ~"do, oh ...pi""" di ",r,,~U. e r",",o '" h,me ulu,1 'l""l"i "'"'0 i 10'1<,,,li Ji ,~.",,]In m'n,,; '" '''4"01' J, ,.I\!T'·'h''''. gi,.l ..." i<hlei .1I"",~ll1""''''''O 

rt ]"".-.10 r"" .."". ""Ilo .."'"" in ["'ne ""i jUS<l, mf<:riori 

f'<1- ~Ii "rT..,.li "FI"nenrn,i .110 '1""',lhlA ;nr""'''JUl'''' ",,,,,.,,,,hor """""Il",I<> I.!"<:'<" .. , "~;h,"" ...... lr... <,,;, .. , ,1<11. r""r.,.., ...... 

l l'T' 1""""~,n",,,.,.1 l .... dn ~l e"riIRnn dI '~"'<lIn" ,1I<r".IT~'nl ~I <H; ,11'0 ...10..... lUn ,1.1 ,1.11:' ro. 4~ ,Id IUIO.I "prll"hoo ""n rlferlln.n'" .n'''T'l:"nl< .. ,Il <In,,",uno <,.doU't.. 

l l'.. l'M' "''''ln... ,".1 ~",~n III <l ..ln",mi"lli~ lo ,li'I".id. .. l dl.ul "1!l1"'I.,,]! IIl7l < I07'J dol ~.l(. n. Mi dd l"l" ,l '~rl""'"" '''" rlr..hl1"lo .1I'~I'J:"~ko ,li dft«"n~ •...,."lil'. 

http:li'I".id
http:ill"";"I,,.li


; 
" 

" BELLA 2: MARINA (art. 1136~bis . comma l)
" " ~~ 
 Quadro VII: Ruolo speciale dci Corpo di Stato Maggiore 

------­ -----­------­ ... ---­ ... 

Anni di an:.cianìtà minima 
I>criodi minimi richiesti per la valutazione

di grado rìchicstì per: 

Grado Organico Forma di Valutazione Prull1oz1onc Comando o aitribuz.iùrli: ~cr\!jzio imbarco Titoli ~ esumi, corsi r·romoziofl i a 
avanzamento al a scelta ad anzianità richìc5ltì scelta al grado 

grado soperiore superiore 

l l J 4 5 6 7 8 , 
caphano Jj v~lsccllo Il . · - - -
cHpitano di l'regala 292 st:clta 7 - · - - 20J a 

--------­

capita.no dì corvetta l37 anzi.m\ti! - 5 · - - -
lenente di vU5ccHo 265 scelta 8 - 4 anni b - -" 
sottotencntc di vascello 186 anzl;mità - (, - J. anni b - -
gua:rdiamari na 64 anzi,lnilà - 2 - - -

.­ ... ------­

Volume org.u)ico complessivo 955 

Cldo di 5 ltnni: Z j.ìfQ!l1lì:6nni il primo, $t'Contio. quarto c quinl<J anno; J prulIlo'li"flt ii lCf7..o anno. 

I> Il periodo pllV essere 5vl,)lln luUo Uin parte nel grauo immediu{(IIPClll.e llIrcriore, 

.:: U1Illfl1l;\1U ,1Ilntmlc delle prnmQzìnni al grado di c.1fl!tanQ di corvcU.l è fi~stlto in lante unitA quanti $Ono Ilcncnli di v.ascclIo insenti ili llllf!t:o[.! di villut.17Jnnc c giudicati idonei all':wnm.amcn1{;. 
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{:~~~rAml,LA 3: AERONAUTICA (art. J85-his • comma I) 

~ Quadro H; Ruulo normale delle armi dell'Aeronautica militare 

~~~~......... ~~~~~~~~ 

Anni di anzì.anitò !mnìm;;l 
Periodi minimi richiesti per la valulaJjonc

di grado richiesti per: 

Grado Organico Fonna di Valutazione Promozione Comando o attribuzioni, servizio Jmharco Titoli. esami, corsi Promozioni a 
avanzamento al il scelta ad !:In:;d~ìnità richiesti scelta al_ grad<'l 
grado superiore superiore 

I 2 j 4 5 6 7 8 9 

di squadra -
, 

- - - - - -

"" di divisione I - - - - - - -
~"'''"'~ dì brigala 7 !-lecIta - - - - - r ogni 4 anni b 

colunnello 79 scella 5 - - - I 

1 (1I1IIi in rcp:mi O enti dcll'orgunii'j..<1ziunc iu!crlllcdin t1 Supcrari i corsi previslI da 
rcrifc:nt,;<I, oppurç 2 (Inni di comandn di gruppo [I C;1~~O apposito I),M. mu::lu: se 
sC7.ionc dcll'organi7.Y..<1ziollc di vcrtice o minisici ialc () svolli lutti o in parte IIcl 

lenente colonnello 19~ scelta 6 incarico cquipollente, anche se svolti hlltl o in l'art!;; nel grado immediatamente 901(/ 

g.mdo imll)cdla!.3rllcnle inferiore. i'lfcrwre 

maggiore 64 anzianila - 4 - - . -
4 auni di rcP,H1i o cnli dcll'organi:t.:t:liziollc periferica, Supcri'lrì i corsi prcvisti da 
oppure 1 anni iu I"cp;1I1i o cnli dell'01 gàn i:r.zaziOf\C UppOSlto D M. c conseguire 

intennedi .. (} pcrifeJiça di cui 1 anni di enmantlilnlè tti la laurea specialistica 

squadriglia non di volo o capo sezione prc.<lcriua. 
clcnpÌlano 138 s\:clla 7 - dell'orglmi:.rz,'ll.ionc inlcnncdia {) pCfifcJic<\. 1) incarico -

equipollente, mIChe se svolti tutti;) in pmle nel gratto 
immedialamcnlc infcrior"C. 

4 'llmi in reparti o enti dcll'organiz.7À.donc ,l' 

, 
tenente 108 anzianità 6 u,lluprcsi ì pcrìodi di frequcn:Gl di CVCnlll.'ili corsI. . - -

soHolenente 37 anzianitù 2 
Supcmre gli csnmi prescritti. 

. . - . 

.. ~~~~~~~~~~~~~ 

Volume organico complessIvo 627 

, 

J 

volumc organico è iOCft'men{lHo Jì una unìd. se il Ministn.\ dell-il .hresa, c<ln propria dClerminaziortc, forma il quadro di avanznmento al grado di generale di StIU"dl1l. 
quc~t'ultimo riportal,1 in incremenlo "Il'allo dclla ccs.sa;o:ionc dal servizio del generale di sqll3dra del rllolo nonnllie delle :.\nni. 

Snlvo il rhspnstn dcll'Mticolo 1072 rJd rJJgs n. 66 del 2010. Ciclo di 4 rIOni: I pto\11o;r,ionc Il primo anno. nc~~uml pmmnziom: il sec\md(), II!D'.:o e quarto anno. 

Cici.) di lre anni: 9 pmm07.j(mi il plilllo c secondo anno; IO promozioni il terzo anno. 

Il nlnncro annuale delle promnziuni:ll gmdo di maggiore è fissalo in tante unitI qUHnli sùno ICi1pitani in~crili IO aliquota di valutazione e giudicati idonei alrmrlHl7Jll1lcnto. 

I~ predella umlà è soUr<lll<l fii f\lOlo naviganti normflk cd è a 



{~ELLA 3: AERONAUTICA (art. Il R5-bis, COl11lna I) 

--_/ Quadro VII: Ruolo speciale delle armi dell'Aeronautica militare 

, 

Anni di anzianità minima 
Periodi minimi richiesti per la valutazione

di grado richiesti per: 

Grado Organico Forma di Valutazione Promozione Comandu o attribuzioni, servizio Imbarco Titoli, esami, corsi Promozioni a 
avanzamento al a scelta ad anzian ità richiesti scelta al grado 

grado superiore superiore 

I 2 3 4 5 6 7 8 9 

colollllello 12 - . - -

tenenle colonnello 330 scelta 7 . . . 2 O 3' 
..... . 

maggiore 154 anzianità - ; - - . 

capitano 299 scelta g 
3 anni in enti o reparti dclrorgilnizzmljooc inlcnncdia {) Superare gli esami prcvisii 

b 
periferica o inçllrico Cilllipollcntc. d;-t ,lfJposito D.M. 

tenente 209 anZlaliità - 6 
4 unui [ti enti dclrorganizzazionc intermedia o perirerica 
Q incaric:o cquirollcntc. -

._---------­

Diploma di licenza di istiluto 

sottutcncntc 73 é1llzinn,ità - 2 - - medio di :'>ccumlo gr:KIo. 

-------­ - - - - -------------­

Volume organico complessivo 1.077 

il Ciçl() di due anni: 2 promo7.ioni il priwo aTlIIO::> promQzioni il secondo anno. 

h Il nlllnCTìl illllHmlc delle pronHì7.iolli al gruuo di maggioH.' e tiSS;\to in tante unità quanti SUllO i eapil,mi Inseri1! in ahtjtluia di valutnzìonc c giudicati idonei all'ttvlIHl':all1ènto 


